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Critico
A l e s s a n d ro
Fadda,
p re s i d e n t e
della
P ro v i n c i a ,
chiede che il
governo non
privi i comuni
degli
strumenti
di program-
mazione
dei propri
territori.

‰‰ «I sindaci sono disponi-
bili ad accompagnare i pro-
cessi di investimento sulle
energie rinnovabili e di tran-
sizione energetica, ma non a
subirli. Per questa ragione
non possono essere esauto-
rati dal compito di pianifica-
re interventi che prevedono
impianti con significative ri-
cadute sul territorio. Sindaci
ed amministrazioni comu-
nali devono avere voce in
capitolo. Occorre, per que-
sto, una normativa naziona-
le che incentivi gli investi-
menti sulle energie rinnova-
bili, senza escludere i comu-
ni rispetto alla loro funzione
fondamentale di governo
del territorio». Il presidente
della Provincia di Parma,
Alessandro Fadda, prende
posizione in merito al tema
dei grandi impianti (come
agrivoltaico, biogas, eolico)
tramite i quali si andrebbe
ad attuare il processo di
transizione energetica con
investimenti sulle energie
rinnovabili.

«Le scelte strategiche di
uso e trasformazione dei
territori – entra nel dettaglio
Fadda – devono restare temi
in capo ai sindaci. Come
Provincia siamo al fianco di
tutti i primi cittadini che,

negli ultimi mesi, si sono
trovati a dover affrontare
l’analisi di proposte proget-
tuali di impianti che risulta-
no essere sovradimensiona-
ti rispetto alla loro colloca-
zione sul territorio e co-
munque proposti con ele-
menti di incertezza sulla lo-
ro sostenibilità territoriale
ed ambientale. Progetti che
sono presentati da società
che, nella maggior parte dei
casi, hanno approfondito
solo l’aspetto finanziario
dell’operazione, trascuran-
do gli aspetti relativi alle ri-
cadute, in primis ambientali
e paesaggistiche, di quelle
attività sul territorio. Il timo-
re di molti di noi è che que-
ste siano operazioni finan-

ziarie che indossano, solo
all’apparenza, un abito di
sostenibilità. Siamo interve-
nuti, sino ad oggi, per quan-
to di competenza con gli
strumenti a nostra disposi-
zione tramite un’attenta
analisi delle documentazio-
ni presentate. Abbiamo ap-
prezzato il lavoro svolto dal-
la Regione Emilia-Romagna
per specificare e declinare le
definizioni di agrivoltaico,
introducendo criteri per la
localizzazione degli impian-
ti fotovoltaici e agrivoltaici
in aree ritenute idonee. Era-
vamo in attesa di un nuovo
decreto governativo che fa-
cesse finalmente chiarezza
sul tema dopo l'espressione
del Tar del Lazio che ha so-
speso i provvedimenti re-
gionali sulle aree idonee.
Nel frattempo, in quella fase
di vuoto normativo, sono
aumentate le richieste di
nuovi impianti e, quindi, le
criticità».

«Dopo una prima lettura
del decreto approvato negli
ultimi giorni, nel quale auspi-
cavamo potesse esserci un
correttivo forte - evidenzia
Fadda - il Governo ha ribadi-
to che questo tipo di inter-
venti devono avere corsie più
veloci e preferenziali, sempli-

cemente in cambio di una
compensazione economica.
Tutto questo non si sposa con
la nostra responsabilità di tu-
tela del territorio, della sua
identità e struttura. Di fatto,
quindi, al momento gli enti
locali non hanno strumenti
concreti per impedire, o an-
che solo cercare di governare,
queste progettazioni, calate
dall’alto. Non possiamo ac-
cettare che i comuni vengano
privati dallo Stato degli stru-
menti di programmazione
dei propri territori. Pensiamo
che nessun sindaco, di qua-
lunque sensibilità, prove-
nienza o colore politico, pos-
sa ritenere accettabile un at-
teggiamento e imposizione
simili nei confronti della pro-
pria comunità. Chiederemo
l’istituzione di un tavolo di
confronto con il coinvolgi-
mento di Regione, Provincia
e comuni per avere un per-
corso di azione condiviso».

L’intervento del presiden-
te della Provincia di Parma
Fadda arriva in scia alla pre-
sa di posizione del presi-
dente di Upi (Unione delle
provincie italiane) dell’Emi-
lia-Romagna, Giorgio Zan-
ni.
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«Rinnovabili, la progettazione
non può essere calata dall'alto»
Fadda: «Serve una legge nazionale che non esautori Province e Comuni»

Albareto
Scontro tra auto
e camion: 2 feriti
all'ospedale

‰‰ Incidente, poco dopo l'una si ieri, sulla provinciale che
unisce Borgotaro a Bedonia, in comune di Albareto. Si tratta
di uno scontro tra un camion e un'auto avvenuto tra le
frazioni di Gotra e Ponte Scodellino. Il bilancio è di un ferito
di media gravità, trasportato all'ospedale di Fidenza e uno
lieve, portato invece all'ospedale di Borgotaro.

Traversetolo
Il futuro
del Teatrino
Cesari

‰‰ Traversetolo C’è tem-
po fino a oggi per esprimere
la propria idea sul futuro del
Teatrino Cesari, tramite il
questionario stilato dal Co-
mune di Traversetolo. È sta-
to infatti fissato il secondo
incontro della nuova fase del
percorso partecipativo dedi-
cato allo storico edificio, og-
getto di un importante inter-
vento di riqualificazione
nell’ambito del bando regio-
nale Rigenerazione urbana
2021-2025, previsto giovedì
25 settembre alle 18,30 in
Sala Colonne (Corte Agre-
sti).

L’amministrazione avrà
così modo di prendere visio-
ne delle idee e proposte che
verranno poi restituite du-
rante l’incontro e arrivare a
definire con la cittadinanza
e con i portatori di interesse
le modalità di gestione futu-
ra del teatrino. L’ammini-
strazione intende infatti fa-
vorire una co-gestione del-
l’edificio tra il Comune e una
o più associazioni, così da
valorizzarlo come spazio
condiviso e punto di riferi-
mento per la vita culturale di
Traversetolo.
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in breve

Noceto
Questa sera
dialetto
e beneficenza
‰‰ Il sipario si apre questa
sera, alle 20,45 all’area «Il
pioppo» con le scenette
dialettali de «I fis’cÉn ‘d
l’Uisp» il cui ricavato andrà
devoluto in beneficienza a
Munus. «Na sìra in alégria»
è il titolo della serata. La
serata è organizzata da
Avis Noceto, dal comitato
Uisp di Parma oltre che
dalla compagnia. L’i n g re s -
so è a offerta libera.

Noceto
Vini, due serate
di degustazione
in Rocca
‰‰ «Esperienze DiWine»,
due serate di degustazioni
vini in rocca a Noceto. Sa-
bato e domenica, dalle 18
alle 23, il Castello della
musica di Noceto ospiterà
«Esperienze DiWine», due
serate di degustazione vini
provenienti da ogni regio-
ne. L’evento è organizzato
dal Comune e da Fonda-
zione italiana sommelier.

I n c o n t ro
In Provincia,
a Palazzo
G i o rd a n i ,
è stato
toccato
il tema - con
la Regione
Toscana -
dell'appli-
cazione
del Bim
(Building
information
modelling),
i n t ro d o t t o
dal nuovo
Codice
degli appalti
per lavori
pubblici
di importo
s u p e r i o re
ai 2 milioni.
Nella foto,
da sinistra,
Sara Ghinelli,
P i e r re
Dalla Chiesa,
Enrico
Montali,
Iuri Menozzi,
Paolo
G r i g n a ff i n i
e Giovanni
Catellani.

Lavori Il modello diventa punto di riferimento anche per la Regione Toscana

Procedure per gli appalti,
la Provincia condivide il «Bim»

‰‰ Il modello Bim è in fase di svi-
luppo da parte della Provincia di
Parma e diventa un punto di riferi-
mento anche per la Regione Tosca-
na con l’intento di favorire l’acqui -
sizione di informazioni per gestire
al meglio le procedure relative ai
grandi appalti. È il tema trattato a
Palazzo Giordani nel corso di un
incontro in merito all’applicazione
del Bim, Building information mo-
delling, introdotto dal nuovo Codi-
ce degli appalti per lavori pubblici
di importo superiore ai 2 milioni.

«Come Provincia – spiega Iuri
Menozzi, dirigente responsabile
della Transizione al digitale - ab-
biamo iniziato un percorso, a par-
tire dallo scorso anno, per l’intro -
duzione del Bim che consiste nella
digitalizzazione delle varie attività
per essere sempre più precisi e
puntuali nella progettazione e rea-
lizzazione delle opere pubbliche.
Un’esperienza altamente formati-
va che abbiamo poi esteso a tutti i
44 comuni del Parmense».

«Il confronto con la Toscana – ag -
giunge Paolo Grignaffini, respon-
sabile dell’Ufficio It – è stato molto
costruttivo. Abbiamo inteso svilup-
pare un modello che possa essere
di riferimento anche per altri enti.
Come Provincia abbiamo creduto,
da subito, nelle grandi potenzialità
di questo percorso. Dai primi studi
iniziano ad emergere i concreti

vantaggi della Bim: una program-
mazione ben strutturata, come
emerso in percorsi simili in Inghil-
terra, consente di ridurre sino al
60% i costi ed anche sino al 40% i
tempi nella progettazione di un’o-
pera pubblica, garantendo per al-
tro una sempre maggiore traspa-
renza».

«Con questo impegno – sottoli-
neano il presidente della Provincia
Alessandro Fadda e la consigliera
alla Transizione Saba Giovannacci
– il nostro ente si conferma attento
alle ultime evoluzioni in materia
di progettazione e programmazio-
ne di opere pubbliche. La Provin-
cia è punto di riferimento per real-
tà più piccole e meno strutturate
come i comuni ai quali fornisce in-
formazioni e strumenti per affron-
tare pratiche certamente com-
plesse, come quelle relative ad ap-

palti di importo superiore ai 2 mi-
lioni di euro. Un aiuto fondamen-
tale per evitare che determinate
realtà rischino di dover rinunciare
ad importanti finanziamenti per-
ché non adeguatamente struttura-
te per gestirle. Per la Provincia di
Parma il Bim rappresenta non solo
un obbligo normativo, ma soprat-
tutto una priorità e un’opportuni-
tà. Il nostro approccio è stato fin
da subito inclusivo: abbiamo lavo-
rato con i partner tecnologici e con
i comuni per creare un modello
che non resti confinato all’ente
provinciale, ma che possa essere
condiviso e adottato in modo
semplificato da tutte le ammini-
strazioni. Ringraziamo tutto il per-
sonale della Provincia che è impe-
gnato in questo percorso».
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‰‰ Sala Baganza Da oggi tornano gli ap-
puntamenti gratuiti “Mamme al Centro” con
esperti organizzati dal Centro per le Famiglie
distrettuale insieme all’Ausl per supportare la
genitorialità, sotto la guida di esperti del pro-
getto “Famiglie al Centro”. Si tratta di percorsi
articolati, organizzati dal Centro per le Fami-
glie del distretto Sud Est, gestito da Azienda
Pedemontana Sociale, in collaborazione con
l’Ausl e finanziati con il Fondo per le politiche
della famiglia della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, per aiutare i neo e futuri genitori
a vivere in modo consapevole e sereno i mol-
teplici aspetti di una nuova fase della vita at-
traverso momenti di confronto e condivisione
con professionisti e altre famiglie. Le neo e fu-
ture mamme si ritroveranno, come di consue-
to, il giovedì mattina dalle 10 alle 12.

Il primo appuntamento “Parliamone tra
mamme”, sarà oggi al Centro per le Famiglie di
Sala Baganza (Via Vittorio Emanuele II, 36)
con le operatrici del CPF, mentre il secondo
(giovedì 25), prevede una rilassante passeggia-
ta nei Boschi di Carrega, realizzata in collabo-
razione con i volontari del Gruppo Escursioni-
stico Salese lungo il sentiero blu all'interno del
Bosco della Capannella. In caso di maltempo,
è previsto un incontro alla Biblioteca comuna-
le di Sala (piazza Gramsci) con le operatrici
della biblioteca dal titolo “Leggere e giocare
per crescere e capire il mondo: storie semplici
e giochi fai da te”. Prossimamente riprende-
ranno anche gli altri tre percorsi: “Genitori al
Centro”, “Papà al Centro” e “Adulti di casa”.

Info e prenotazioni: tel. 0521 331395; mail fa-
miglie@pedemontanaosciale.pr.it.
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Pedemontana
Mamme al centro,
da oggi ripartono
gli incontri
del Distretto Sud Est

I nostri territori


